
La sua Parola diventa la nostra preghiera 
Nel Regno di Dio c’è posto per tutti, per le donne e gli uomini di ogni 
generazione: basta l’amore. Il Signore protegge quanti lo amano!  
 

Dal Salmo 145 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza, 
per manifestare agli uomini i tuoi prodigi 
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, 
il tuo dominio si estende ad ogni generazione. 
 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto. 
Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa 
e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 
Tu apri la tua mano 
e sazi la fame di ogni vivente. 
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, 
santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, 
a quanti lo cercano con cuore sincero. 
Appaga il desiderio di quelli che lo temono, 
ascolta il loro grido e li salva. 
Il Signore protegge quanti lo amano, 
ma disperde tutti gli empi. 
 

Canti la mia bocca la lode del Signore 
e ogni vivente benedica il suo nome santo, 
in eterno e sempre. 
 

5. LA CRESCITA  
DELLA PRIMA COMUNITÀ 

 
Un’ identità da riconoscere  ~  At 2,37-47 

All'udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a 
Pietro e agli altri apostoli: "Che cosa dobbiamo fare, fratelli?". E 
Pietro disse loro: "Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare 
nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e 
riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e 
per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne 
chiamerà il Signore Dio nostro". Con molte altre parole rendeva 
testimonianza e li esortava: "Salvatevi da questa generazione 
perversa!". Allora coloro che accolsero la sua parola furono 
battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone. 
Erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella 
comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di 
timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in 
comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con 
tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti 
insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo 
con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di 
tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla 
comunità quelli che erano salvati. 
 
Per iniziare 
Il contesto in cui ci troviamo è quello immediatamente successivo 
alla Pentecoste: se nel cuore dei credenti lo Spirito ha suscitato 
coraggio e passione, nell’animo di coloro che devono ancora 
conoscere il Vangelo si manifesta un sentimento di consapevolezza 
che insieme al battesimo costituisce il primo passo di un viaggio 
incredibile e rivoluzionario.  



Per entrare 

Gesù 
La domanda che sorge spontanea nei nuovi credenti è anche la 
nostra: “Che cosa dobbiamo fare?” In questa società 
contemporanea in cui sembrano prevalere egocentrismo e 
individualismo, come possiamo trovare qualcosa che faccia bene al 
mondo?  La risposta che offre Pietro va approfondita: entrare in 
relazione con Gesù mediante la sua Parola e l’Eucaristia permette di 
riscoprirci umanità nuova, fratelli e non più indifferenti gli uni verso 
gli altri, facendoci accorgere della bellezza della condivisione e della 
gratificazione autenticamente umana da essa derivata.  
 
 
Chiesa 
Il libro degli Atti rappresenta un modello molto bello di come gli 
apostoli e i primi discepoli portano avanti l’annuncio di Gesù: 
l’evangelista Luca, autore anche degli Atti, possiede certamente un 
approccio idealista, pur tuttavia mantenendo un legame con la 
realtà e con le fragilità di ognuno. In questo brano in particolare 
risaltano gli ingredienti della comunità cristiana di ogni tempo, tra 
cui una comunione vissuta in pienezza, la perseveranza nel restare 
uniti nella solidarietà e la preghiera come forma di relazione con Dio 
e con gli altri.  

 
 

Risurrezione 
Nonostante le incertezze e le paure siamo destinatari di una 
promessa. La Risurrezione non è un evento avvenuto una volta sola, 
ma è il compimento di un impegno d’amore che il Signore si prende 
personalmente con ognuno e che si rinnova ogni volta che ci 
rialziamo dalle piccole e grandi cadute. Nella prospettiva cristiana 
questa garanzia si concretizza in una modalità sempre nuova con la 
quale poterci relazionare con gli altri, che trova il suo fondamento 
nella misericordia.  
 

Scritture 
In continuità con lo spirito di novità che pervade la prima comunità 
dei nuovi credenti ci vengono in mente le parole del profeta 
Ezechiele (37,5-10) dove si prospetta un’azione potente e 
rigenerante dello Spirito. Come in ogni cuore che incontra per la 
prima volta Gesù si respira un’aria di vita e fiducia, cancellando 
l’aridità della malinconia e lasciando spazio a un rinnovato 
entusiasmo.   
 
 

Il testimone 
 
Da J. Castellano Cervera, Ripartire dalla preghiera, editrice Berti, 
Piacenza 2001 pp. 84-85 
 
Oggi nella Chiesa non possiamo affidarci soltanto alla grande 
sacramentaria dell’incontro con Dio nella liturgia, che pure resta 
essenziale, è “fonte e culmine” (Parola, sacramenti, Eucaristia). Il 
nostro mondo ha bisogno di una sacramentalità diffusa, orizzontale, 
cioè quella sacramentalità che ciascuno di noi deve essere, perché 
nella quotidianità, nella famiglia, nel lavoro, dappertutto ciascuno 
sia quel luogo nel quale Dio incontra gli altri, perché ciascuno sia 
quel sacramento autentico attraverso il quale Dio passa agli altri, 
con non sguardo, una parola, un ascolto, una simpatia, una 
vicinanza… 
  


